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sotto cui si pedisce il Giornale. 
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BOLLETTINO POLITICO 


Le ni odierne non sono tali da 
permetterci di sperare in una prossi:na 
è soddisfacente soluzione del prob'ema 
orientale. Diremo di più : queste vsotizie 
rendono la situazione ancor più tesa di 
quanto appariva coi telegrammi di ieri. 
Com' era da aspettarsi, a Pietroburgo si 
affrettarono a smentire la notizia della 
France, relativa al tratto negreto con- 
chiuso fra i duo gran cancellieri russo 
@ tedesco; ma ln Gazzetta della Ger- 
mania del Nord tiene un linguaggio 
così insolitamente nigressivo © severo 
riguardo alla Porta, che, per verità, è 
giustificato fino a un certo punto il si- 
gnor De Girardita se mette a rumore 
l'Europa con notizie arrischiate. 

L'ufficioso giornale di Berlino dico 
addirittura che il governo turco provoca 
le potonza @ le svincola da ogni riguardo 
le sue domande e 


dei punti più importanti per 
sciogliere la questione nel modo più ra- 
zionale e, col soddisfaro alle legittime 


i suoi popoli e della diplo- 
impedire il rinnovarsi di deplo- 
reroli ‘conflitti. 

La Gazzetta di Vienna , prevedendo 
tutte lo complicazioni cui daranno luogo 
le eccessive domande della Porta e il 
suo contegno’ tutt’ altro che saggio © 
pradente, scrive che i gabinetti sapranno 
molerare queste esigenze della Porta e 
far osservare a Costantinopoli che la 
formula del trattato proposto è assai in- 
completa e inopportuna. Di più, quasi a 
riconoscere tutta la forza delle osserra- 
zioni della Gazsetta della Germania 
del Nord, il giornale di Vienna fa os- 
servare che le trattative di paco non 
possono intavolare sul serio 
non può offrire guarentigie di stabi 
se la Porta non soddisfa ai suoi obbl 
ghi morali verso le popolazioni insorte 
@ nou mette mano positivamente alle 
promesse riforme. 

Anche la Corrispondenza politica di 
Vienna, che pubblica un altro lunghis 
simo dispaccio nel quale sono indicate le 
condizioni precise comunicate dalla Porta 
alle grandi potenze per la conclusione 
della pico, lascia supporre il suo rincre- 
scimeuto per queste domande eccessive 
della Turchia, non destinate, certamente 
ad allontanare la temuta procella, e si 
adopera quasi a persuadere l'Europa che 
la Porta piegherà a più miti 
si rimetterà completamente al git 
luminato delle potenze mediatrici. 

Non possono neppur passare sotto si- 
lenzio le parole pronunciate dal sultano 


si 
ica 


al banchetto che ebbe luogo ieri al Ser- | Real 


raschierato. « Le nostre disposizioni sono 
sempre favorevoli alla paco, disse il 
xuovo sovrano della Turchia, ma per ot- 
tenero questo scopo occorre un serio or- 
dinamento dell'esercito. » 

Il grido di sdegno sollevatosi in Fu- 
ropa per le stragi dei turchi in Bulga- 
ria non è ancora cessato, ® a Costanti- 
nopoli non si è indifferenti a queste s0- 
Janni manifestazioni. Un dispaccio an- 
nuncia che il governo tarco, volendo 
andar al fondo delle cose @ dissipare o- 
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APPENDICE 


SPETTACOLI E LIBRI 


Riapertura del Teatro Valle — La si- 
gnora Pessana — La prinaipessa Giorgio 
Progett 
al 


Booca) — La lettera del cav. Morelli. 


La musica e la drammatica seguono 


anche -per le arti e 
un passe chiamato Quisisana. Ci man- 
dorei tutti i drammatarghi e i comme- 
» i maestri apoplettici, 
@ i cantanti e i comici 
travagliati da quella terribile malattia 
che la ‘vanità. Temo invece che tutti 
questi signori abbiano a ritornare ai 
loro quartieri d'inverno, più ammalati 
mai. 


gi dubbio intorno alla verità delle sua | emtto da fatti sociali da una socio 
informazioni, ha deciso di procedere rien ragno, 
non 


una nuova inchiesta per mezzo di una 
Coramissione presieduta da Vasdallah bey, 
«x-ministro del commercio. Questa Com- 
‘missione, i cui membri farono scelti tra 
gli impiegati musulmani, greci, bulgari 
ed armeni, dovrebbe partire oggi per 
Asiamopoli @ lì incominciare i suoi la- 
v 


"Il gorerno turco prometto'di far gin. 
stizia severa dei colpevoli sui pa 
stessi dove farono commessi i miafatti. 


tatto questo era stato previsto. Noi 
abbiamo mai saputo rassegnarci in 
beato ottimismo di fronte agli 


frenarla, , vistarla persino, 
@ un altro la può aciogliore da ogni 
freno o tutela, È questa una condizione 
corretta di cose ? Qual'è più liberale fra 
l'opinione che domanda una legge e 
quella che si pronuncia per la. conser- 
vazione dello statu quo? Noi domi 
diamo una legge sall'emigrazione che 


te persuasi | ci salvi dall'arbitrio del potere esecu- 


che la emigrazione è un fenomeno na- 
tarale, che la logge non dere tarbare 
in qualsiasi guisa. È fatal © obbedisce 
a profonde leggi economiche @ storiche 
questo Esodo dei popoli , questo mesco- 
larsi dello razze, questa inquieta ricerca 
di avventure lontane @ spesso anche de 


4rova mezzi di sussistenza, lasciando la patria. 


tarco, libero delle preoccupazioni della 
lotta, potrà consacrarsi con maggior 
cura e con maggiori sforzi alla prote- 
zione delle popolazioni minacciate. 

Il Journal des Débats si congratala | 
col giornale russofilo per avere ricono- | 
sciuta questa verità, e chiude la sua ri- | 
vista politica con queste parole : | 

Per guarire un male non bisogna shiu- 
occhi sulle cause di questo male. 


componi 
insorti ! 


Non vi è altro mezzo per salvare 
le provincie cristiane dai danni che le mi- 
nacoiano. Il governo turso, non più costretto 
a pensare ai mezzi della sua difesa, consa- 
yrerà i suoi sforzi ed il suo tem 


3 
da | 
tutto le parti gli vorranao imposte. Ma è 
ovidento cho non potrebbe attendere a ciò 


|. Non c'è buona volontà 
mon si può, seguendo una spi- 
ritosa espressione di Pitt, « esigere da un 
uomo ch'egli. colga il momento d'un ura- 
gno per restaurare la sua casa. » 
—__—_—_—_+m_6 
L'EMIGRAZIONE 


Avvengono oggidi nell’ Alta Italia al- 
cani fatti che dovrebbero richiamare l’at- 
tenzione del governo. Il flotto degli emi- 
granti cresce, smisuratamente ne 
cominciano. ad allarmare gli amministra- 
tori più cauti. L'on. Donati no tenne 
ragionamento al Consiglio provinci 

Cremona; egli uomini.egregi che a 
Mantova andarono incontro a! Principe 
ell’ occasione delle grandi mano- 
vre, se ne dolsero vivamente con 
Non vi è dubbio che Je astuzie degli 
agenti di emigrazione si sono acuite colla 
speranza della impunità; e non si po- 
trebbe dubitare che traggano partito dal- 
l'andazzo del lasciar fare e del lasciar 
passare. Un giornale di Milano, che ri- 
fistto le opinioni della prefettura ,. getta 
un grido d'allarme e invoca le sollecitu- 
dini del ministero; insomma , la Lom- 


A Roma, però, sia detto ad onor del 
vero, la campagna teatrale non inco- 
mincia sotto cattivi auspici. Il primo a 


riaprir le se porto è 
Valle , con una com 


stato il teatro 
dolla quale 


fanno parte, oltre la Pezzana, il Dili- | di 


genti, il Pietrotti e Leopoldo Vestri, che 
è quanto dire alcuni de' migliori artisti 
d’Italia. È una compagnia riunita di fre- 
sco e che, colla opportune modificazioni 
potrebbe diventare ottima: Sventurata- 
mente in Italia quasi ogni anno le com- 

i soin» 


, i giurì © tutti gli altri. prodotti 
Eine cho chimili dll Tarcia 
Morelli 


Poste fra questi dne fatti o condizioni 
reali, le frodi degli agenti d'emigrazione, 
il malo trattamento degli emigranti e la 
necessità di rispettare la emigrazione , 
noi abbiamo invocata una legge di. ta- 
tela e di libertà, la qualo rifletteva lo 
aspirazioni e gli studi di tatto un ordine 


| di persatori eminenti. La legge fa pre- 


facoltà conceduta al governo d'impedire 


la emigrazione in determinate contin- 
genza, ed al Congresso degli economisti 
di Milano questa facoltà, combattuta da- 


gli on. Luzzati o Lampertico, ora stata, 
in conformità ai loro desiderii, rifiutata 


| al potere esscativo. 


Essi avevano notato che tale potere 
eccede ln competenza del governo, lo 
carica di somma responsabilità, lo rende 
mallevadore di tutti gli infortuni, che 
col divieto non è riuscito a scongiurare. 
Ma quol difetto essenziale e qualche al- 
tro che si conteneva in qual disegno di 
leggo si sarebbero tolti colla discussione, 
come avviene continuamente in. somi- 
glianti argomenti. E la parte vitale sa- 
rebbe stata accolta, a ‘bonefizio delle 
classi sofferenti, l’amor dello quali tanti 
hanno in sommo della bocca e pochis 
simi in fondo del cuore. All'incontro il 
ministero nominò una Commissione, la 
quale conchiuse che non sì doveva con- 
chiudere nulla e che le leggi vigenti ba- 


| stavano all'uopo. In tutto ciò vi è un 


singolare testo di equivoci, che. con- 
viene rompere con precisione di idee. 
Aveva piena ragione l'on. Peruzzi alla 
Camera dei deputati, nel suo, discorso 
contro le ferrovie di Stato, a censurare 
la parte del progetto di legge sall'emi- 
grazione che riguarda il divieto d'emi- 
grare. Ma se ne può trarre per questo 
la conchiusione che non occorra alcuna 
specie di leggi ? La Commissione del go- 
verno a grando maggioranza è andata 

la maggiore in questa sentenza e le 


per. 
di | si è dato vanto di liberalismo. Ora in 


ciò vi è il primo equivoco. Attualmente 
i ministri dell'interno sono gli arbitri 
dell'emigrazione. Le leggi sulle quali il 
loro arbitrio si appoggia sono così im- 
reciso e manchevoli, che danno, modo 
a due interpretazioni perfettamente con- 
trarie. Ed invero l'on. Lanza, . quando 
era ministro dell'interno, ha pabblicato 
una circolare piena di cantele, di vin- 
coli sulla. emigrazione Nicotera 
l’ha sbolita. L'ano e 
stesse fonti legislative ! È manifesto a- 
dunque che l’attuale condizione di cose 
lascia l'emigrazione in balia del 

esecutivo, il quale un giorno può in- 
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lovere il pubblico e di trascinarlo al- 
‘entusiasmo. In lei abbiamo ammirato 
di nuovo la grande intelligenza, lo squi- 
sito sentimento, la voce affascinante, È 
veramente un peccato che quest” attrice 
i prim’ ordine vada spesso fuori. d'Ita- 
lia. Quanto a noi, dovremo esclamare 
Appena vidi îl sol che ne fui privo, 

la ia che recita al Valle 


i lascerà alla fino del mese. Ma prima 
ci farà udire la Messalina del Coma, 
e la Maria Stuarda di Schiller , duo 
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tivo. E qui spunta un secondo equivoco. 
Gli agenti di emigrazione occulti oggidi 
allacciano la povera gente, l'inganano 
con false notizie 0 con false promesse, 
la spogliano della loro scarsa fortuna, 
la stipamo sa un naviglio e la mandano 
derelitta è miserabile in regioni lontane. 
È un turpe © vile mercato che si eser- 
cita senza alcuna responsabilità © con 
bratalo cinismo. Anche l'angusta parola 
del principe lo ha riconosciuto nel collo- 
quio recente coi notabili di Mantova. 


Ora il defanto progetto di logge partiva | gedi. 


da un concetto molto semplice ed esatto 
affermando che come sono obbligati a 
dar cauzione i sensali di ogni speci 


rere un affare meno grave del nego- 
ziare il consolidato. Inoltre si sottopo- 
nova a pubblica autorizzazione l’aflicio 
di agente d'emigrazione. Questa facoltà 
nell’amministrazione pubblica si tras og- 
gidi dalla leggo di pubblica sicurezza, 
comprendendo negli uffici di prestiti, di 
pegni, per interpretazione estensi: 
uffici di emigrazione. Ma èi è esempio 
di tribumali che non hanno riconosciuta 
questa interpretazione 6 mandarono as- 
solti gli agenti che esercitavano il loro 
uffizio sanza alcuna autorizzazione. È 
un nuovo della questi 
nuova prova della necessità di una logge. 
torità pressoi 


progetto di legge rulla emigrazione al 
nuovo Parlamento e avranno i voti di 


tutte le parti della Camera. È noto che 
l'on. Correnti ha deplorata la delibera- 
gione della Commissione e si dolse di 
non esservi intervenuto per combatterne 
lo conchissioni negative. Lo stesso ono- 
revole Peruzzi non ha combattuto che 


classiche del Romagnosi, con cui con- 
sentono i più, © non è lecito lasciar pas- 
saro indifferenti questa vergogna di tarpi 
agenti, veri mercanti di carne umana, 


L'INCHIESTA 
sulle condizioni della Siellin 


Blollia, posto 
l'art. 2 della legge 2 loglio det com- 

dei signori: G. Boranl, o 
Be Riuia |. usa, O. De Gesare, P. De 
Lota, L. Graviza, F. Paternostro, G. Verga 


I risultati dell’ inohi 

la Commissione ha fatto intorno alle condi- 
zioni dell'isola sono esposti con molta chia- 
rezza in ouesta Relazione, che si divide in 


— servizi pubblici — sicurezza pubblica. 
Noi riassumeremo lo notisio principali 


riproducendo testualmente per ciascuna delle 
tro parti le conclusioni alle quali la Giunta 
è venuta © lo proposto che essa presenta. 
La Commisione , avere stabilite 
quale doveva eesere il metodo del proprio 
lavoro, scrupolosamente attenendosi allo spi- 
rito è alla lettera della leggo cho l'avora 
istituita, si provvide prima di tutto d'un'am- 
pia masse di materiali da studio @ si recò 
nell'isola di Sicilia il 3 novembre 4875, Vi 
restò tre mesi ; tenne 104 udienza ripartito 
fn 40 città è comuni; di 30 altri ricevatte 
rappreseatazioni delegazioni ; raccolse lo 
atenografiche o verbali di 1128 


Nella Relazione al dichiara ehe dovunque 
fu trovata arrendevolesta , «. anzi desiderio 
di rendere testimonianza pari alla cortesia 
grandimiza delle accoglienze e dei con- 


La Giunta riprese in Roma lo sue sedute 
{1 7 marso di quest'anno, raccolse altri do- 
cumenti e disol nuore deposizioni impor- 
tanti; in dieci sedute discusse e riassunse le 
suo conelusioni : il 28 marzo sominò l'ono- 
revole Banfadini a suo relatore e il 3 luglio 
presentò al governo il risultato delle sue 
osservazioni e delle sue indagini. 
Cominciando il nostro riassunto dalla 
prima parte — condizioni sociali al eco- 
nomiche — noteremo che la Relazione di- 
mostra quanto sia grande la diversità dei 
fenomeni morali ed economici che si mani- 
festano nella varie regioni dell'isola e l'o- 
norevole relatore avverto che sarebba peri- 
coloso @ forse inutile combattere quel feno- 
mesi dovanque colle forze isteme. 
La Commissione constata che è evidente 
il progresso che la Sicilia manifesta fn 0- 
gui ramo di pubblica prosparità, e nota che 
l'aumento di popolazione, che sì verifica in 
properzioni raguardovoli , è accompagnato 
da un accressimento di produzione, di com- 
merci © d'industria. Il progresso agricolo si 
fonda sopra duo grandi cause, ln lotta della 
legislazione contro il latifondo, la lotta del- 
l'aratro e della irrigazione contro la pisto- 
risia vaganti 
un dotto canno storico sul latifondo 
@ un'esposiziono delle lotte che la nuova le- 
gislaziono italiana ha iniziato contro il feu- 


ficamento che tennero ‘dietro allo svincolo 
dolle terre in Sicilia, la Relazione essmi- 
na le sondizioni., delle - industrie e afierma 
che in questo il progresso diminuisoe forse 
d'intensità. è certamente è meno apparonte 
® meno diffrso. 

L'industria precipua © caratteristica della 
Sicilia è l'estrazione dello zolfo e di que- 
ata si parla diffusamente nella Relazione, 
nella quale si afforma pure che unanimi de- 
posizioni vennero contro le influente perni- 
close della leggo 3 giugno 4874, che mo- 
dificò quella dell'i1 agosto 4870, sulla fab- 
brioszione dell'alooo!. La Commissione orede 
che l'amministrazione delle finanze dovrebbe 
ricondursi ad una applicazione più frequante 
del sistema d'abbonamento abe. l'articolo 5 
delle leggo entro un certo limito consente. 
industrie siciliano la Relazione 
dà informazioni è difusamente tratta inoltre 
dei tabacchi invitando il 


23 maggio 1872, spsolalmento del 2° arti- 
qu ola lesa ala ‘Regia grande larghezza 
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dalismo agrario e dello operazioni di boni- | 


to | laguenza contro il sistema politico 


La Commissione propone che lo atatuto del 
Banco sla riformato, affinohò questo possa 
vriarsi su basi migliori o possa diri 
suo operazioni in modo che pon vi 
da qualche parte ingorgo 0 da qualche 
tra maramo. 

La Relazione dà confortanti notiziu sul 
coramercio siciliano, avvalorandolo da cifro 
atatistichio recentissimo. La rassegna degli 
olomenti economici della Sinili 
tata con un cenno sullo stato 
doi generi alimentari, i 
plesso seguono le leggi ordinaria della pro- 
durione © del mercato, nò più nè meno che 


vizio organico che danneggia molte ammi- 
nistrazioni locali è cagiona nei delle 
derrate rialzi 6 squilibri notevolmente do- 
Jorosi. 


Relazione si chiude 
collo seguenti. prime conclusioni che to- 
stoalmente riproduciamo , riservandosi di 
tinvara domani i riamunti delle altre 
parti del coscianzioso lavoro dell'on. Bon- 


fadini. Ecco lo conclusioni della prima 
parto 
Arrivati a questo punto del nostro lavoro, ci 


paro di avero in qualche modo esaurito lo in- 
dagini rolauivo alla prima parte dell'inchiesta 
e di potar trarne. un criterio complossivo sullo 
condizioni sociali ed ecopomiche della Sicil 
Ciò che la leggo ha voluto. constatare 

nando questa prima parte di ricerchi e 
era evidentomento questo: so la condizione 
economica dello popolaz 

da legittiaaro un pro la 
disalfoziono agli ordini politici dello Stato ; so 
gli organismi su cui si fondano i diritti o gli 
interessi delle clsasi lavoratrici lascianioro to- 
mere il germog ‘ina questiono socialo; a 
ne da parto dol governo vi era qualche con da 
faro por rimuororo così il primo como il se- 


coneluzioni 
questiono poli» 
nalcontento 


tica nò una question socialo 
cho vi nerpeggia ba molto cause, soprattutto lo- 
cali, alcuno ragionevoli , altro irragionovoli o 
esagerato, ma che non vazno in now 
‘ presso nosmuna elasso ad un desiderio di 
dinamonto della propriotà o di mutamento nel- 
l'ordine politiso attuato. 
| Dello cauto locali di maleontonto, alcune ab - 
| ponendo in 
seguito. Non cradismo nò dificilo nà pericoli 
il togliere lo più gravi o soddisfare i desideri 
più ragionevoli. Alcuni prorvadimenti a 4u 
Mf'aopo sono già in corso, altri potrà il gororno 
nasumero sopra di sò, par altri bisognerà ricor= 
lamento. Ma è debito 
egli uomini hanno 


olta. mavcato 
dopo il 1800 
luoghi i germi dell'att 
non è stato ia nessuna parto causa d'i 


legittime, duplicare 
zolfi e l'industria dei 
trasformarsi Jo suo grandi città @ sorgerne 
nuovo © fiorenti, son può avero ni 


risultati ha giovato, Ua paoso dovo in sodi 
anni si son croati 20 mila proprietari di terre, 
dova gli operai presso lo industrie manifattu. 
riara si sono duplicati, doro il salario è cro« 
sciuto per lo meno in proporzione delle 

alimenti, doro non mance lavoro in nossana 
epoca dell'anno, dove non c'è bisogno nè al 

tudino di emigrazione, doro la libertà dolla 
sidenza 0 del lavoro è. piona ed intera, non 
può dare il menomo alimento a quel morbo 
della modorne nazioni cho ni è convenuto di 
chiamare la questiono sociale, Vi. possono es- 


da dare un altro per l'autunno, gli con- 
venga maggiormente di aggiungerlo a 
quello che paga per l'Apollo a condizione 
cue questo si spra alla metà d'ottobre. 
Si ritornerebbe così all'antico sistema, 
che in fondo è il migliore, anche perchè 


i | l'Apollo è ritrovo più gradito ai citta- 
i. 


dini. 
Più volte il Municipio ha dichiarato 
di non volere spondero por la _stagit 
d'autunno, ma le sne risolazioni forono 
vinte dalla forza delle cose. La dote 
tunnale è sempre stata concessa sotto 
forma d'azioni o altrimenti. Ma fu data 
male, con poco vautaggio degli artisti © 
degl'impresari e con verun profitto del 
pubblico e dell’arte. È possibile che ui 
capitale, una città di olîre 250,000 abi- 
tanti, si rassegni ad avere un decente 

musicale soltanto dalla fine di 
dicembre alla metà di aprile? A Milano, 
a Torino, a Firenze, a Venezia 
discorrendo i Municipi non sussidiano i 
teatri che. nella stagiono di carnevalo- 
quaresima. Gli è che in quello città sono 
sorti teatri vastimimi nei quali l'industria 
privata può trovare il proprio tornaconto 
nelle altrostagioni ; a Milano il Dal Verme, 
a Torino il Vittorio Emanuele, a Firenze 
il Pagliano e il Principe Umberto, a Ve- 
nezia il Malibran. A Roma non abbiamo 
teatri di questa specie, © pare che non 
ne avremo per un perzo. 


nero, vi sono osistenzo disagiate, aggiomera- 

Li oo ti dti e dt gel: 
prio 

L n'tcrghe di Sclafani o di Vallolunga in- 

metainesi ; IT 

stroreale deplorerà 

Ca 


e nel suo paose non 
SRrO a Napona o » Porto Empedocle 
(gnarolo di Guarro o di Misilmeri si. augurerì! 
di estubiare le sue viti cogli agrumi della Conca 
d'Oro, come, qualche anno fa, î minatori di Ler- 
i Montedoro si sugurarano corto di 
i loro aolfi coi. prodotti rimuneratori 
je dell'Etna. Sono sofferenze limita 
, chie non toccano sempre nè 
atossi individui, nè gli stessi prodotti 
storà a sanare in gran parte un tronco di strada 
© la riforma di un regolamento; ma che non 


ma gli 
Alpi e negli Appeanini, 


tolo d''idealità, la base costanto o necessaria 
dello società umane, producano ir Sicilia effetti 
© pericoli maggiori che nel resto d'Italia. E non 
li produoc30 iufatti; tantochò quei due soli 
casi, in eui si son voluti a torto scorgere sit= 
mi di commozione socialo, valsero e varranno 
spunto a giustificare l'opiaiono contraria della 


comune di Valledolmo, provincia di Pa- 
la condizione dei borghesi, per le 

gotzo degli affittaiuoli o per la fallanza dei 
prodotti, si era fatta difficile. Idearono quiadi 
di costituire un'associazione, ls qualo servisso 
ad un punto a introdurro migliori pratiche agra- 
rie ed a soccorrere quei borghesi che si tro- 
Vaasero, por onerosi contratti agricoli , ia. dure 
x di quest'associazione era 
csì pogo sorvorsivo degli ordini sociali che la 
presidenza no fu offorta al conto Tasca d'Al- 
merita, uno dei più ricchi proprietari e dei più 
spocchiati cittadini di Palermo. E quando , pi 
esservi ontrati uomini sospetti ammoniti, l'as- 
sociazione cominciò ad attiraro la sorveglianza 
della peefoltura, bastò che un funzionario di 
pubblica sicurozza usssò su quei lavoratori dol- 
l'influenza sua perchò ogni agitaziono avense 
fino, o il lavoro doi campi fosso ripreso come 
"Cori accadde a Villalba, un villaggio nolla 
provincia di Caltanissetta, il cui abitato è 


Iocato nel mezzo di un Istifondo del marché 
di Villalba, unico proprietario di quel piccolo 
comune. Ici #i imponova rghosi, 


cui spe 
così aspri, speciali 


di Villalba ricussroî rare To suo tor 
stettero alcuni mesi senza lavoro, finchè, sc 
a migliori disposizioni il proprietari 
tiroco a riprendore gli affitti o lo mezzori 
patti ordinariamente ia uso nello terro vici 
Non vi fu maggior violonza, nò maggior danno 
di e 

La Gi 


talo da dovere attiboico a quostioni di org 
Aito socio Te commezioni © le preoccupa 
del’iola. Molto meno ha potuto. quindi. attri- 
tiro a caso di sifatta natara turbamento 
che altune prorincio rientono cello stato di 
sibilica citurezza © liniaozza cho può ese 
Hr ci) che pel comune laguaggio vi è ormai 
convenuto di chinare la mf 

Diseateremo più tardi indolo o. 
della mafia; però è beno fin d'ora 
tiagorazione tarebbo, so alla qu 
darlo dei contratti agricoli si. connetto T'o- 
rigine o lo svolgimento di questo Ingubro ecri 
Tnfhoso fenoment. Infatti dove i aalbri sono 

più dingiata 

Castrorealo, a 


cusa, 2 Trapani, n 
sicurezza pubblica 


vi otro n 
monto di 
Villalba è Valle d'Olmo, dova 
lianno migliorato la loro si- 
legali, senza mafia e sonza 
ilmeri @ Partinico, Monreale 
a Bagheria, dove la propriatà è divisa, doro il 
Îuvorò è assicurato, dovo l'agrumento arricchi» 
aco proprietari e coltivatori, sono lo sedi ordi» 
nario della influenza mafiosa. A. Palermo, nei 
suoi solborghi, noi suoi giardini cinti da mura 
cite, i mafiosi più noti più prepotenti sono 
uomini agiati. cho vivono di lavoro altrui. Sa 
questi fatt, del resto, 0 su questo impressioni 
dovremo tornare più tardi; ci basta per ora a- 
ssrna indotta altra prova che sui caratteri della 
Griminalità siciliana la condizioni sociali ed e- 
conomiche dell'isola non possono wsercitare al» 
‘una apecialo influenza. 


LA GUERRA 4N ORIENTE 


Le condizioni di Creta 
Scrivono alla Politische Correspondenz 
dala Canoa, in data del 3 sottembre : 


Jo ritengo che anche quest'anno jl no- 
atro Municipio, dopo essersi lungamente 
schermito, finirà per concedere. qualche 
sussidio all'Argentina ©, francamente 
parlando, credo che al punto in cui stanno 
le cose, non si possa fara altrimenti se 
non si vuol che a metà delle rappre» 
sentazioni sorgano intoppi © scandali. Il 
comm. Venturi, la Giuuta e il Consiglio 
municipale dovrebbero tener conto di 
queste considerazioni @ sistemare una 
buona volta lo cose per modo che Roma 
avesse convenienti spettacoli musicali ia 
tatti quei mesi nei quali è visitata dai 
forestieri e diventa il centro degli affari 
e della politica, 

Fra le opere in predicato per l’Argen- 
tina (se si aprirà) vedo accennato da 
qualche giornale anche il Afercante di 
Venezia, del maestro Pinsuti. Ne ho 
parlato poche settimane or sono. Il Mer- 
cante di Venezia fa già rappresentato 
con buon successo al isatro Comunale di 
Bologna, @ certo, eseguito a dovere, non 
potrebbo dispiacere neanche a Rome. Gli 
impresari dell'Argentina dovrebbero poi 
porsuadersi che, in questi tempi, chi de- 
sidera un numeroso concorso di spettatori, 
è mestieri che alletti il pubblico con qual- 
che cosa di nuovo e d’inaolito. Lo scorso 
autunno , le più proficue rai 
zioni farono quelle della Diana di Cha- 


A Rethymno sono già avvenute seene san- 


galnosa 3. ad .Argiro = 
Battaglia fra cristiani 6 maomettani; l'a- 
gitazione fra i cristiani dell'isola giunse 
al massimo grado, e nosidimeno in questo 
momento nos al può parlare d'ana rito- 
lazione. Giò si devo soltanto al goretno 
greco , il quale ibfitti col mésso del suoi 
donsoli cà agenti a Creta; come pure 
eobsigli ed svvertimerfi che di ai notal 
oretesi, residenti ad Ateno, fa di tatto 
persundero la popolazione di Càstà ad 
nersi da ogni passo affrettato è, nelle con- 
dizioni attuali, inopportuno. I cretesi però 
sono teste caldo. Il loro procedere solidale 
* riflessivo nell'ultima loro adunanza gene- 
ralo, N incoraggia a non lasolar passare il 
processo di decomposizione turco. Malgrado 
tutti gli avvertimenti ol ono da Atene, 
coi sembrano decisi ad iniziare la lotta par 
la libortà, senza ito dei rimaneati 
membri dell'ohemento ellenico, in ispeci 
avobe senza l'appoggio dolla Grecia, che non 
credo giunto il momento dell'azione. 

La concorrenza delle calamità contro cui 
dove presentemento combattere la Tarchis, 
non avrebbo per sò indotto i orotesi a quo- 
ata docisione, so la Turchia non avesse of- 
feso mortalmente Il loro amor proprio, ri- 
fiatardo di adempiro ai desideri manifontati 
in via eutare, e con tutta la mode- 
razione assemblea nazionale. Questo 
fiuto ha già dato il casus belli, e senza gli 
sforzi del govarno greco, l'esplosione sa- 
Pebbò già avvenuta in tutta l'isola. 

Il contegno del commissario straordinario 
cho la Porta inviò ella persona di Kadri 
bey, per calmaro gli auiwi agitati, non fa 
talo da inspirare pazienza, e da acquistarsi 

dri bey fece fare anticamera 
li parecchie ore ai notabli di qui, e da 
ultimo li licenziò con parolo dare. Egli dorò 
partire in fretta per «faggiro ad una dimo- 
strazione ostile dui oriatiasi. Dopo di allora 
i turohi escono soltanto armati, o tutta l'i 
sola è come in istato di guerre. 

Reouf pascià esita ad adottare severi prov- 
vedimenti, temendo così di affrettare Jo 
scoppio della rivoluzione. Egli non adempie 
alla promessa data la settimana scorsa, di 
convocare un'amembica nazionelo straordi- 
maria, perchè teme nuovo protesto dei de- 
putati. 

Hobart paseià inorocla continuamente sulla 
costa di Creta ccn le suo n 


La guerra nel Montenegro. 


Ssrivono allo stesso giornale da Ra- 
gua 12: 


Il territorio di Poporopolje 4 corupleta- 


dizione di Mukhtar pascià presso Zaslap non 
sarobbo strategicamente priva di pericoli. 
Forti distaccamenti montonegrini occupereb- 


bero le più importanti posizioni della sua 


linea di avanzimento e di ritirata. Si ai 


nunzia puro da Trebinje che Peko Pnolo- 
vich s’impadroni d'un considerevole tra- 
sporto di munizioni destinato per Mukltar 


pascià fra Gorica ed il ponto di Arslans. 
Dervisch pascià si propara a prendere 
l'offensiva con 35,000 uomini. 


La Turchia e la Russia. 


Dopo aver parlato degli armamenti del 
Serbia e dei continui rinforzi che le giu 
gono dalla Russia; la Yreis Presse ag- 
giungo le seguenti significanti paroli 

« La Turohia però si è avveduta della 
tattica dei auoi avversari. Anoho oma fa pre- 
parativi como se si trattasse d'ana guerra 
mondiale, una guerra riondiale nel senso 
che dovrebbe combattersi in due parti del 
mondo. Abbiamo riferito recentemente Ì pi 
parativi fatti dalla Russia sulla penisola dei 
Balcani per opporsi ad unattacco eventuale 
del Danubio inferiore. Le antiche. fortezze 
sul Danubio e nei Balcani che fecero tante 
volte il loro dovere contro i namici della 
Tarchia, farono nuovamento poste in istat 
di difesa. La penisola dei Balcani è però 
tanto la testa di ponte che si trova alla 
rera baso delle operazioni di guerra turche 
cioè l'Asia minoro al d! qua del Bosforo. 

« Fintantochà la potenza delia Porta 
l'Asia è intatta, anche fn Europa essa è 
orollabile. La politica panslavista che mira 
l cuore, cerca quindi di colpire la Tur- 
chia nell'Asia minore. La Porta ha appi 
zato convenientemente questa condizioni, ri- 
volgendo la sua attenzione a quella parte, 
dove il più patente suo baluardo, il Cau- 
etso, vesne già oltrepiasato dal mo impla- 
cabile nemico. » 


_—__—_—_—__ 


‘opere 
Pdite a sazietà e che tutti sanno a me- 
moria, non si avrà a rappresentare, ol- 
tre il Mercante di Venezia del Pin- 
suti, anche il Sa/vafor Rosa del Go- 
mez, o la Selvaggia dello Schirà, 0 la 
Campana dell’ eremitaggio del Sarri 
tutti spartiti già eseguiti altrove con 
Ielico successo? E non potrabbero gli 
impresari mettere alla prova anche qual- 
che nuovo maestro di Roma ? 

Al Quirino ci si promette Stenterello 
colla sua Compagnia e un ballo del co- 
reografo Franchi. È veramente strano 
che il proprietario dell'area #2 cui sorge 
il Quirino non pensi a sostituirri un 
teatro capace di un buon numero di 
tatori. Ora il pericolo chequell’area venga 
espropriata per causa di pubblica utilità 
è cosganiti lo paso sarebbo bastante 
per®un ampio tea'ro, le sorgorebbe 
nel centro della città, È passi | 
Corso. Învece si vnole Pen 
nere in piedi il Qnirino, dove, per 
lo spese, convien “la barbara 
msanza delle due , e eppure in 
questo. modo si possono spotta- 
coli degni di una capitale. , _..... 

edificato 


Alcuni speculatori stanno ora. 
i altro tao, dl Manzoni, ai Mocti. 


Sarà elegants © più vasto del Rossini, 


LA DEMOCRA2îA BOCTATISTICA 
tr Gesta 


Da vario parti dell'impero, sorivo la 
Nord. Allgert. Esitung 801 15, it annun= 
zia che la democrazia sociilista quarta volti 
si presenta nel movimento elettorale «om 
novella energia, per oni strebbe opportané 
dsaminare più attentamento o tenòr d'o0- 
chio { risùltati del Congreto del 
demoératidi della Gyrmanfa, che ebbe luogo 
a Gotha dal 49 al:24 agosto, p. p. e allo 
scopo di nomérate le forré del partito non- 
chò stabiliro la tattica da soguirsi nelle im- 
Infatti, sobbone consti or- 
jintò che pol momiento gli 
oltramontaai donò i più pericolosi avversari 
dello Stato moderno basato sulla leggo ® 
la civilizzazione, non si deve perdi trasoa- 
raro di premuniral contro l'attività e l'im- 
portanta della domocrazia soolalista. AI- 
lorchè nell'ultimo Reichstag. vennero pro- 
intato delle proposte tendenti ad aocordare 
al potere esecutivo armi pit efficaci contro 
l'agitazione democratica-socialistà, il em- 
celliere dell'impero, dimostrandone Ja ne- 
cessità, disse: ch'era sorio dovere di tutti 
#d in ispooio della atampa,, di non passar 
sotto silenzio lo teorie socialiste, ma di di- 


scuterla e confutario ripetatamente, poichi 
soltanto in questo modo la società o_parti- 
colarmente quella parto della nazione mono 


in grado di formarsi un giudizio, avrebbe 
potuto evitare il eravo danno di laseiarsi 
da enso ssdurre. 

Chi avesso dubitato dell'opportunità di 
questi avvertimenti, può ora assiouraries 
la domoorazia socialista ron è già in re- 
ramo, ansi la sua forta ed influenza vanno 
qui il luogo di ricar- 
Jo ausa di questo fatto 
n Jero tanto numeroso @ di- 
verso (Sasterà cltaro fra gli altri la, dimi- 
muzione del rispetto all'autorità della logge 
è dei roperiori per l’attitadino della gerar- 
ohia @ dei soci dignitarii o Îa crisi econo- 
tica); il fatto stesso non è contestabile sd 
è pento fuori di ogni dubbio dai particolari 
recati a notizia del pubblico dal Congreso 
di Gotha. 

La Gassetta pisa quindi a discorrere 
dollo forze di cui dispone Ja demoarazia so- 
cialista ; vi sono presentementa fn Germania 
23 organi politici ed un giornale letterario 
che possedono inziome circa 400,000 abbo- 
mati; degli opuscoli sono difl'asi a contiasfa 
di migliaia dalle stamperio sociali. Oltre a 
questi diversi agitatori, il partito conta 40 
legati fiasi (rodattori, speditori, ecc.), 
mo conta pura 445 oratori di professio 
che viaggiazio continuamente che agitano 
sonza interruzione lo mazse. Gli stipendi pa 
gati a sogretari , cassieri , eco.,. dimostrano 
che la democrazia socialista costa allo olassi 
operaio tedesche considarevoli somme e che 
i capi-partito intendono benissimo come si 
dovono sfruttare lo musso. La Gassetta con- 
oludi 


In vista dell'orgasizzazione e delle forte 
testò enumerate del partito, il sig. Bebel 
aredo di poter contare, nel prossimo Relob- 
stag, su 15 seggi par la democrazia socia- 
lista. Siccome i nazionali sono ben 
lontani dallo sviluppare l° energia che do- 
vrobbero avere , mentre l' oltramontanismo 
ha già epiogato torto le sua vele, ed il si- 
gnor di Schorlemor-Alst si vanta del nume- 
rosi e compatti suoi addetti, come altro volto 
Lamallo doi suoi battaglioni di operai, sarà 
ormai tempo di considerare sul serio le pro- 
Babilità di suocesso della democrazia soois- 
lista nello imminenti elezioni. » 


—_e—————=i 
I DÎSORDINI DI AMSTERDAM 


Troviamo nell’ Aligomeino. Rotterdam- 
sche Handelsblad alcuni particolari intorno 
ai disordiai che obbero luogo in Amater- 
dam , © che ci furono anaunziati dal tole- 
grafo: 

« Nel 4874 il municipio, di Amsterdam 
deciso che, a cominoiare dal 4870, la cole 
bre Fiera d'autunno di quella città sarebbe 
soppressa. 

< Lunedì, giorno in eui d'ordinirio in- 
cominoiava la Fiera ,, si formarcao degli 
attroppamenti , composti di operai, di fao- 
chini del portò e di ebrel del Jordaen, 
quartiero ebraico ben roto di Amatardito: 
SÌ fece una dimostrazione davanti alla casa 
dal borgottistro Don Tex e davanti alla 
statua di Thorbeske. 

« Allo 40 112, quel gruppi, gridando, sì 
misero a percorrere la città rompendo qua 
0 là dei vetri alle case di molte notabilità: 
Delle meno ergiiho freno pro Le 
guarnigione fu posta sotto le armi e do- 
vanque si misero dei distaccamenti incari- 
cati di mantoner l'ordine, 


ma un po' meno del Valle. Naturalmente 
i promotori dell’ impresa sperano di re- 
clutare una clientela fra i numerosi lm» 
piegati che devono recarei ad abitare ni 
nuovi, quartieri. Auguro ai promo 
dell'impresa 


cho io si 
TI Maosdoi too. abbiano 


prietari., che sovo Jlombardi.,. non, yor- 
ranno recare questo sÎregio, al .nome.glo- 
rioso di Alessandro indica act Li 
patrocinio si sono. posti. o .non troverò 
a ridiro sulla scelta di questo nome; so: 
vratutto se gli spettacoli saranno tali da 
fargli onore; ma quando avremo a Roma 
un teatro Girand? A Firenze il teatro 


esso 
pure d: Palcinella 0 .Stenterello, X pro- | pa 


sinque. persone , e delle gravi scene di di- 
sordine sono avvenute, l'a proclama riffisso 
nella giornata ordinfva agli abitanti che 
dovessero star a casa Ioro, avvertendoli che 
si prooederebbs. col massimo rigore. Mal- 
grado Guest’ avviso , delle migliala di per- 
sone si trovavano alla sera per lo vie. Tatti 
4 magazzini olo botteghe della Kalosrstraat 
dello’ frandi fabbrichà violno al chiusero 
alle 7. 

« La folla intanto pareva inoffensiva; 
dello pattuglie di cavalleria at limitarono a 
percorrere le atrado facendo sgombrare ova 
parova necessario; allorohè, verso Je 10, dei 
gruppi si formarono all'improvviso davanti 
all'abitazione del borgomastro, manifestando 
ostili intenzioni. Tatti si portarono subito 
Lo pattuglio di polizia 
‘@ della fanteria non poterobo ristabilire ln 
siul Koniîngsplein. Un pelottono 
valieria di GO uomini fa chi 
far sgomberare la piazza. Esso fa 
con grida e colpi di pietra. Dopo le tre 
intimazioni d'aso , una carica fu ordinata. 
Undici persone rimasero ferito più o meno 
gravemente nel tumulto che ne segui. Sette 
altro caddero nel canale dolla Heerengracht, 
ma foterono essere ritirato sane 6 salve. Si 
era fra lo ore 11 0 mezzanotte. Dell 
truppo furodo chiamate , che procedettero 
resti in massa. Un centinaio di por- 
sono farono condulta in prigione. 

« I caffà furono chiusi @ la calma si ri- 
stabili a. poco a poco. 

« Si dise cho i proprietari dei caffà che 
dovettàro essere sgombrati hanno protettato 
davauti allo autorità superiori @ shiedono 
pagamento di danai-interossi. Mercoledì, 
dei nuovi attruppamenti tentarono di for- 
imarsi, ma furono subito dispersi. Due per- 
sone forite nella asra di martedi vermno in 
grava poricolo. 

« Un indirizto di felioitazione firmato da 
un gran numero di distinti cittadini fa in- 
viato al, borgomastro ,, ringraziandolo per 
l'energia che ha dimostrata. » 
——_e—- 


CONFERENZA GEOGRAFICA 
dî Bruxelles 


Nella sua soduta di mercoledì, la Confe- 
ronsa geografici convecata da) ra ha tra 
clàto, dico l'Indpendance Belge del 15, 
programma da segaire per l'esplorazio 
delle parti ignote dell'Africa, limitando la 
regione da esplorare all' oriente e all'ocoi- 
dento dai duo mari, al mezzodì dal bacino 
dol Zambtze, al norà dallo frontiere 
jovo territorio egiziano e il Soudan indi- 
pendente. Come baso di quelle esplorazioni, 
ess ha riconossiuto la necessità di stabilire 
un corto numero di stazioni sciaztifiche 
ospitaliere tanto sullo costo dell'Africa cl 
nell'interzo del continente. Questo stazioni 
avrebbero il carattore di depositi destinati 
dare ai viaggiatori del mezzi d'esistenza 
@ d'esplorazione. 

Oggi — prosegue il giornale braxellete 
— la Conferenta ha deciso l'Istituzione di 
un Comitato internazionale e di Comitati 
nazionali. Il Comitato internazionale ssrà 
gomposto dei presidenti di Società geogra- 
fiche presenti alla seduta e di duo moubri 
da nominarsi dai Comitati nazionali. 

Il Consiglio esscutivo del Comitato titor- 
‘nazionale si comporrà di sir Bartle Frèro, 
del dott. Nachtigal del signor Dè Qua- 
trota 


forenza ha offerto la presidenza 
al ro doi belgi, il quale l'ha accettata por 
un anno, coll'idea che allo spirare di quo- 
sto termino sarà utilo soogliere un preti- 
dente d'un'altra nazionalità, affino di far 
suocemivamento passare dei rappresentanti 
di vari pesi alla direzione del Comitato. 

La presidenza fu data al ro sulla proposta 
del birone Hofmen, ministro delle finanze 
dell'impero d'Austria. 

Il presidente del Comitato internazionale 
avrà il diritto di ammettervi doi membri 
affettivi 0 dei mambri onorati, speaialmente 
4 presidenti delle Società geografiche che 
aderiranno al programma. i 

Il Consiglio esegutivo sarà a disposizione 

cate è sarà considerato come 1ap- 
ito di tutto lo nazionalità. 

Il presidente nominerà ua si go 
nierale, ché sirà membro del Comitato In- 
ternazionale è del Consiglio esseutivo. 

Fra gli stranieri che non poterono ade- 
rire all'lavito del Re, bisogna anobs citare 
il dottor Petermann, l'eminente. geografo 
tedenco, direttore dell'Istituto geografico di 
Gotha. du 

Alla seduta dol 34 samistovano due fran 
Gesì esploratori dell' Affrica centrale, il si- 


colare per i teatri di Roma. Dovrei an- 
cora fare sosta al Politeama dove final- 
l'Vomo-cannone. Con- 
pito la 


inente è comj 
fosso )a mia debolezza; ho 


terminò giovedì i suoi la- 

è separata dopo avere, dietro 
di sir Bartlo Frère © del vice- 
la Ronelère Le Noury, vo- 
per l'iniziativa 


ospitalità offerta ai membri della confo- 
renza. 


IL CONGRESSO BACOLOGICO 


A MILANO 


A Milibo sono iarminsti i lavori del 
Congresso bacologico internazionale. Il sì- 
gnor Pasfocco, che vi rappresentava Ja 
Franoia, preso commiato dai soi colleghi 
con lo seguenti parole che riproduciamo 
dalla Perseveransa: 

Signori, 

la nome de miei compat qui presenti, 
in nome della Francia, vi ringrazio. 

Vi ringrazio perchè non avoto svegliato noi 
nostri cuori che sontimenti elevati. 

Quando ritornoremo in Francia, vostra so- 
rella, le nostre donne, i nostri figli, i nostri 
chiederanno quello cho ci ba colpiti in 
mezzo a voi. Ecco qualo sarà la nostra rispo- 
sta: Una grande o bella città, personificata in 
sindaco simpatico che tutti i cittadini di 
Milano amano @ rispettano; da parte del mu- 
micipio usa ospitalità brillante; da parto di 


nell'osposi 
gresso, un'intera buona fedo; nello discassiori, 
la più perfetta cortosia; i destini dolla acionza 
comprosi, esaltati, applauditi con un calore co- 
municativ 


e sopratutto, lo spettacolo. confor. 
Popolo animato da un grande spi- 
rito nazionali 


vio, piazzo 
ito qui porta. 
d'an omaggio ai benefattori della pa- 
tria. Tali virtù innalzano i popoli dal secoudo 
grado al primo, o quando essi Ranco conqui- 
stato il primo posto, la pratica costante di quo- 
ato virtù può solo maztenervoli. 

Lasciatemi aggiungere che lo nostre donne, 
i nostri figli, i mostri amici, nel numero doi 
quali vi anranno forso doi fratelli d'armi degl! 
eroi di Magenta è di Palestro, appisudiranno 
allo nostro parole o saluteraano 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Padova, 15 settembo. — Questa 
tina cel diretto, che parte da Vane 
8 35, arrivò qui la principessa 
son alsuni dol suo seguito. Pochissimi erano 
a cognizione di questa visita così gradita, 
la qualo fa annunziata al nostro sindaco, 
in via privatissima , soltanto alle otto di 
ieriera. Comunque sissi , un disorato nu- 
mero di persono trovavasi alla stazione, fa- 
sendo Ù 
la q daco 0 rispon= 
dova con 8 lo scappellato ed 
allo acolamazioni del pubblico. Il corteo, 
salito nelle carrozte messo da alcuno fami- 
glio a disporizione del municipio, mosse par 
la pisrza degli Eremitani, dov la Prinei- 
poss» sceso per visitare la cappella degli 
Sotovegui contenente i famiori affreschi di 


par vedero gli affreschi del Mantegna; dopo 
di ciò tornò a sallre In carfozza dirigen- 
dosi. con gli altri del seguito verso il mu- 
sioipio. Arrivata al alvico , fu os- 
soquistà dalla Giunta che attendevala allo 
scalone: dopo 19 presenfazioni d'uso, Ja 
Principessa visitò il salone , ossià la gran 
sali della Ragione, edificio vasto ei impo- 
nente che comunica con lo stesso palazzo 
juniolpale. Possis, risalita in carrozza con 
la contessa D'Adda Brandolin, dama d'onore, 
ol sindaco e col R. guita dallo 
altre carrozze, andò a visitare l'Orto bota- 
nico , dove, orale ta una refezione. 
Viaitò quindi la chiesa del Santo, l'Univer- 
aità; e00.; ed alle tro ciro faceva ritorno 
alla stizione. Golà si trattenne pochi minati 
per mipsttare l'arrivo del diretto da Bo- 


logna © salutata dalla folla cho le faceva 
ressa: dattorno, parti per Venesia, lasciando 
buon ricordo ‘della sua grazia © della sua 
amabilità, 4 

11 Congresso dogli allevatori di. bestiame 
è innanzi coi suoi lavori, » la discussione 
su alcuni quesiti fa ammi intaremsaato ; por 
esempio, quella sogli incrosiamenti di :.7:» 


io 
< ingegno. Non sarà il mio che un 
< puovo fallito tentativo, da aggiungersi 
« ai fanti alfrì che lo progedoi 

< numenti effimeri di un'i 
verso il Venosino sempre 
© sempre impotente? » _, 


ranzo gra 
Jottero. 


stranleto dol 16 sietriò è, fi gatirato, si 


più opportuni pur 

gliorare la produzione del bestiame agriati, 
GlI espositori allà Nostra di animali bo: 
vini promessa dal Comisio agrario di qui 
non farono molti, a vero dire, ma in ca” 
penso si esibirono bel tijl di rizzo tirolan 
oetrama è puglins. It dl ditribiroso 
premi ig! dibolitori è domani 
Ge ni chiade. à i 

pure ebbe luogo il pranzo del 

Grossisti, al quale amsisirvate come Ù”» 
mectisito del governo il prof. Canestri 
como rappresentante dal sindaco, © quist 
della città, l'assossore cav, Massimo Sacer 
doti. Molti farono i brindisi @ moti gii ay 
Pinus! ché ne segulrono. Il Valasi pei 
{eos ua bellimimo discorso sulio svilup 
dell'agricoltura in generale, @ sull'allva 
mento del bestiame in particolare, bono a: 


sgionndo nullo sorti economiche della na 


de enni 
PICCOLO CORRIERE DI RON 


Il Comitato di soccorso per la causa sla: 
ha incaricato di raccogliere daniri Io Kay 
4 sigoori Alibrandi sv. Laîgi, Ferrari E 
toro, Guerrini cav. Pietto, Pismcinni con 
Luigi, deputato, Torlonia ducd Leopoldo; 

Di raccogliero oggetti in Roma: Arb 

Gitcomo, Baccelli prof. Guido, doputat 
Botoochi prof. Alessandro, Faccelli cav. Vi; 
cenzo, Ratti prof. Francesco, Ruspoli pri 
cipe Augusto; 
Di raocogliora denari a oggetti nelle pr 
vinoie: Fabrizi genoral Nicola, Garibui 
Menotti, Moretti ing. Mario, Macchi pr 
Mauro doputato, Poggi cav. Augusto, R 
spoli Emanuele deputato; 

Incaricati dello pabblicationi è corrispo 
Ambrosi avv. Raffaele, Ch 

Colselto Finlmdro, Fi 
neso avv. Leopoldo, Galluppi prof. Giusop, 
Lazzarini prof. Pio, Lory Armando, Ligna 
mei Giacomo, Minervini cav. Luigi de 

it 

Le somme raccolto verranno man mi 
depositate presso il sig. duca Leopoldo Ti 
Jonin © reso pubbliche per mezzo di 
stampà. 


Polchd lo Direzioni delle ferrovie lo ch 
mano gite di piacere @ il pubblico lo; 
coglio sotto questo titolo, lo ripeti 

diremo cho i viaggiatori napolet 
gita di piscera sono giunti questa mi 
all'ora designata. Il nostro olalo, poco o 
tese, li ha acsolti in un momento di a 
ruccio lasciando cader loro salle spalla : 
pioggia, la quale, benchè non fossa tor 
ziale, era per lo meno molto inopportun 

L'arrivo dei napoletani alla stazica 
stato accompagnato da quella fragorosa 
vacità propria dei moridionali, o chi 1 
avomo ssputo di che si trattava avrebbe e 
duto un principio di tumulto, 

Un correre, un gridare, un chiamar 1 
turini, un cercar compagni, un aprir d': 
brelli. Si vodo beno che son gli nomini 
danno il carattero allo città che abitano. 
è stito un momento che cl sitio èrédat 
assero proprio a Napoli. 

Di mano in mano che 1 viaggiatori si 
lontanavano dalla stazione; il brioso me 
mento cessava, fino a che, sparsi per 
| vario vio della capitale ; abbiamo finito 
pordorli di vista. 

Però si incontravano a piosole turbe 
nonzi al Pantheon, in piasza Navona, al | 
losseo, o parsino a $. Paolo, che è 11 
miglia dalla città. Molti sono andati » ! 
Plotro, e si capiva faoilmeote ohi visit 
per la prima volta quel maestoso edificic 

La gita di piacere termsinà troppo pra 
perchè i nostri bravi ospiti possano es 
soddisfatti pionamenta della loro dimora n 
nostra città. 

Roma nella domenica ha l'aspetto 
tristo di tutti gli altri giorni, e lo b 
botteghe che rendono brillantisima ln 
del Corso quando sono aparte, Ja ristt 
gono e la rendono tutt'altro che gra 
quando restano serraté, come avrieno Di 
domenica. Sénzà contare ehe nei giorni 
ativi sono ermeticamente chiusi i Munl 
Gallorio, lo Loggié dal Vaticano e tutt 
innumerevoli pinscotoshe delle nostre € 
prinoipesche. 

Non vi sarebbe forse di piacevole ch 
passeggio al Pincio nelle ore vasperti 
ma è appunto allora che i poveri viagi 
tori vanno a mangiare, par prepararti P 
dopo a rinnovare © compiere la loro fam 
gita di piacere, 


—____—————____——_ 


lenti letterati che illustrarono il P 
monte nei primi anni del nostro risor 
mento. I fratelli Bocca hanno affidata 
stampa di questa versione alla tipogra 
Reale di Torino, e n'è nscito un ' 
lume, nel 


îb' girato, sui 
cha 6 min 

ume agricolo. 

di animali bo: 
‘agrario di qui, 
ro, ma in come 
li razza tirolono- 
distributrono i 

i è domani il 


Piassimo Sacor- 
© molti gli ap. 
ì Valossi poi, 
sullo svilo 

, © sull'allova— 

polaro, bono ar 

icha della na- 


DI ROMA 


l'ianotani conte 
oa Leopoldo; 
p Roma: Arbib 
ruido, deputato, 
|ccolli cav. Vi 
, Ruspoli prin- 


getti nello pro- 

cola, Garibaldi 

p, Macchi pre 
Augusto, Ru- 


pai è corrispon- 
Raffaolo, Chis- 


mando, Lignana 
v. Luigi depu- 


nuo man mano 
Leopoldo Tor- 
Ir mezzo della 


forrovio lo chia- 
ubblico Jo ac- 
ripoteremo noi 
tori. napoletani 
pi questa mae 
felo, poco cor- 
bmento di cor- 
lla spallo vna 
n fosso torre 
p inopportuna. 
alla stazione è 
a fragorosa vi- 
ali, 6 chi non 
avrebbo cre- 


n chiamar vet- 
un aprir d'om- 
gli uomini che 
che abitano. Ci 
atto driduti di 


iagglatori st 
il brioso mo 
|, sparsi por le 
biamo fiaito col 


locole turbe in- 
Navona, al Co- 
+ cho è a duo 
bo andati a San 
lo chi visitava 
stoso ediflolo. 
a troppo presto, 
possano ‘essere 
bro dimora nel 


l'aspetto più 
[rai , 0 lo. bolle 
ptissima la via 
to, là ristrine 
tro che gradi 
lo avviono nel 
nei giorni fe 
usi 4 Musel, lo 
jeano 6 tatte 
lio nostro case 


poveri viaggia= 
"prepararsi poco 
Ja loro famosa 


trarono il Pie- 
nostro risorgi= 
nno affidata la 
alla tipografia 
pscito un vo- 


i grandi bene- 
ali si debbono 


Un piccolo codloillo alla notizia della gita 
*di piacere. I viaggiatori arrivati in Roma 
cen i duo treni delle 8 @ dello 40 sono stati 


complessivamente 4470. 


Tre di questi sono entrati allo 4 pomer. 


entro una carrozzalla dicendo al vetturin 


di condurli in giro a vadero la città. Il vet- 


cinquo minuti 
giscsre a vederli. Il vetturino forso per un 
principio di carità eristiana, si è masso al 
passo per non destarli.. 

Allo D 4i? passavano în via di Piotra ove 
li abbiamo incontrati, è dova il farbo auto- 
moionto risponderà at alcuni suoi colleghi 
cho stavano fermi sulla piazza: 

— Io non li sveglio perchè non m'hanno 
getto a cho ora vogliono essere svegliati 


Sirà stato il vetturibo così disoreto al- 
meno di condurli alla stazione per l'ora della 


morte. Il conteggio partirà dall'abitazione 
del defunto in via di Pietra, 


la 
la i 
ta. ja. 


18 ia 

1 20 id. il 10» id. id. da Bologna a Traj 

1 26 id, il 20°. id da Pinto Novena 
Il 27 id. jl 50» id. id. da Mantova a Civita= 


vecchia. 
Il 28 id. il 00° ia. ja. da Civitavecchia a Man 


28 ia. il 70* id. id. da Vorona a Cagliari. 
II 28 id. il 28» id. id. da Nocera a Siona. 

Il 29 jd. il 90* id. id. da Siona a Nocera. 

Il 4° roggimonto fanteria si è trasferto da 
Piacenza ad Alessandria 

Il 1° battagliono del 4% roggimento fanteria 
si è trasforto da Ferrara a Parma 

Il 1° 0 3> id. del 14* id. si sono traaferti da 
Mantova a Verona. 
l 15% id. nî è trasfarto da Perugia 


del 16 id. id, da Spoloto a Fano. 
. del die id. id. da Modona a Parma, 


1090 traaferti dal 
d'Emilia. 


campo di 
11 GG» reggimonto faateria ai è trasferto dall 
campo di Montecchio a Modena. 


ontecchio a Reg 


ade Pot pena da sgtinte| NOTIZIO ULTIME 


rosato Earico Annibaldi, presidente, Vin. 
cenzo Jacovacci, vice-presidente, dott. Igna= 
zio Tuecimei, Giuseppa Pelissior, ff. di capo 
della roziono Adriana, ing. Ettore Bonoli, 
ine. Vinconzo Spinetti , Salvatoro Airoldi, 


alla carità. cittadina , è di eambiara 
sità nel lavoro, l'analfabotismo rel- 
no, dall'inerzia © dal osttivo erem- 


ione i figli doi poveri di que- 
nto riono. 

« Gli ammessi quali alunni rimarranno 
nella scuola dalla mattina alla sera, e in 
ora determinate riceveranno l'istruziono del 
legrero, dello sorivere e dei principii di 
arituetica, saranno esercitati nella ginna- 
stica cd applicati ad un'arte. 

« Verrà inoltro somministrata loro muff- 
ciento refezione ogni giorno © distribuito 
a titolo di premio al più studiosi o Jabo- 
riosi, anche qualcho oggetto di vestinrio. 

« Dal 25 sattombre a tutto il 15 ottobre 
iceveranno le domando di ammissione in 
via dell’ Apollinare N. 16, p. terzo, dall 
ore $ ant. alle 2 pom. 

* La domando dovranno esero fatte în 
iscritto, in carta somplioo , @ corredate dei 
seguenti documenti : 

1. Fodo di nascita, della quale risulti 
che il fanoiallo non abbia meno di 7 nè più 
di 10 ami. 

. Cortificato di subito o1 inosulato 
vaiuo'o. 

3. Cortifioato di miserabilità. 

4. Cortificato di dimora nel 

« La Commissione, prosi in 
cumenti, ssoglierà quelli fra gl'insoritti che 
saranno più meritevoli di essoro ammorsi, 
preferendo gli orfani, © ia particular quetli 
d'ambeduo i genitori, 6 darà comunicazione 
della Joro ammissione qualchs. giruo ta 
manzi all'apertura della scuoli 


beneficio di appartenere a questa 
tetupo che la Commissione orederà 
ma essa procurerà che si prolunghi fiochè 
non sappiano ben leggero @ scrivere 0 non 
siso ia grado di essere accettati in qual- 
cha officina, a pifgamento, » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 settembre 1876 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 


tessa della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodl = 702,1 


Roma 16 sottembre 
Onoresole signor Direttore, 

Nell'Opinione d'oggi , N. 254, il vostro 
corrispondente da Torino dice che la fu- 
sione ia bronzo del monumento fn onore 
dal duoa di Genova si fa a Moneoo di Ba- 
viera. 

Il corrispondente prendo abbaglio. Il nio- 
uummento l'ho visto lo fuso in bronzo 
parsochi anni or son fonderia Papi, 
a Firenze. Siamo già si poveri în arto che, 
to ci spogliaro kneéra da no Wtessi di quel 
po' che abbiamo, saremo nudi affitto. 

Da bravo, corraggete. 

Un lettore vostro dal 1858. 


—————_——_—_———_—_— 
Norizie Interne È FATTI VARI 


Ml sottoprefeito di Abbiategrasso. 
— La Lombardia snnuszia che il cav. 
Denti sottoprefetto di Abbiategrasso venue, 
con R. deoreto del, 2. andantà, ‘aineso 4 
far valero i suol titoli alla penaione. 

Movimenti mallitari. — Leggiamò 
noll'/talia militare: 

ll 2» battagliono dell'I 
ni è traaforto da Genova a. Sx) 

Ni 1° id. del 53° id. id. da Savona 


A datare dal 1° ottobre prossimo il comando 
della 3° Lrigata di fanteria è trasferto da Mi- 


lano 


3 13: id. ia. da Bologna a Palermo. 
Jà. id. td. 140 id. id. da Fireutà a Nocora. 
Ta. ja ià. 19 id. id. da Nocora a Ficenza 
Mu. id id. 22° id. ida Roma a Vi 

ld id. id. 28» id. id. da Palormo a Bologna 
la id. id. da Messina a Milzzo. 


ida condurre all'attività ed alla | 


\TO AL DUCA DI GENOVA | farvi giungere p i 


reggimento fanteria 


v20VA. 


Iersera è ritornat: 
nistro Mancini. Oggi, 


Roma l'on. mi 
47, alla ore3 


Consiglio in casa sue. 


L'on. presidente del Consiglio parte 
stassera por Firenze; sarà di ritorno a 
Roma posdomani. 


L'on. Sella è arrivato oggi a Roma 
col treno celere della strada ferrata ma- 
remmana. 


Oggi correva voce che il ministero 
| fosse di muovo incerto intorno all'oppor- 
tunîtà di scioglier în Camera. Noi cre- 
diamo che il ministero è deciso di addi 
venire allo elezioni generali e che non 
gli resta che di fissarne il giorno, 


LAPIDE COMMEMORATIVA 
AL SENATORE GUARDADASSI 


(Dispaccio particolare dell’ Opinione) 


Perugia, 47 settembre. — L'inan- 
gurazione della lapide commemorativa al 
defunto senatore Francesco Guardaba: 
distintissimo patriota , è riuscita impo- 
nente e commoventissima. Parlarono il 
sindaco di Perugia, il sindaco di Foligno 
l segretario della Società operaia. 

LE OSSA DI NINO PIXIO 

Il Caffaro di Genova pubblica una let 
tora, in data del 7 azosto, del governatore 
gonerale della Indie orientali neerlandesi, 
diretta da Giava alla Commissione ipetituita 
in Genova pel ritoru» delle spoglia mortali 
del generale Nino Bixio. 

Eoco la lettera del governatore generale 
Alla Commissione pel ritorno della spo; 

mortali del generale Nino Bizio. 
Genova. 


| 


11 luogo di sepoltura del vostro glorioso concit- 
tadino, il geuerale Nino Bixio, 

1 risultati doi provvedimenti usati per disco- 
| priro qual luogo si contengopo nel rapporto del 
| comandante del posto fortificato di Lampagger, 

sillaggio indigeno, posto noi prossi del luogo 

dove fa trasportato il cadavere. Di questo rap- 
| porto, in data del 4 giugoo scorso, ho l'onoro 

di offfivi la versione (in francese) così puro 
| delle nuove istruzioni invinto au tale argomento 


Voi vedrete, nignori, che al puoto indicato 
come quello in cui gli avanzi mortali del ge- 
nerale lizio furono sepolti nella sabbia, non 
trovarono che alcune ossa, ora. provvisoria= 
mento custodite sl quartier general in Atchio, 
colla cassa di ferro in cui il generalo fu aepel: 
lito dalla marinaresca dol Maddatoni ; che 
tro indagini fatto rimasero finora senza ri 
tato, ma che questo indagiui sarnano proso- 
| guito appona lo circostanze consentiraano. 
Speraado di avero ben presto occasione di 
soddisfacenti notizie, vi prego 
della mia pro» 


di necogliero i muovi attestati 
fonda considerazione. 
Vax Laxsurnor 
govenatore generale 
delle Indie Orientali Neerlandesi, 

Essendo della massima importanza, pub- 
Blichinmo puro il rapporto del comandante 
del posto fortificato di Lampagger di cul 
parla il governatoro nella surriferita lettera: 
Mentro iu ero comandante del posto Lampagger 
nel distretto do' sei Mokims ad Atjob, dal? feb: 
| uraio fino a' 18 aprilo scorso, seppi che il ge 
neralo italiano Rixio, morto di eolàra nel di- 
cembre 1873 sulla rada di Atjeh a bordo del 
Maddatoni, dopo essere stato seppellito in una 
casta di ferro sull'isolotto Poeloe Josan, nall 


Vicinanze di Lampazgor, era stato ragito dag 
Mami nemici e sepolto di uovo sula “splag- 
gia di Lampagger 


Nessuno tuttavia sapeva indicarmi il luogo 

în cui fatta. questa seconda 
tenoltura. Dopo molti icutili sforzi prosso i capi 
indigoni 0 presso la. popolazione , Jo pervenni 
ficxlmente a vincere lo loro esitanze, nasicu- 
Si RIE sana diese est 


posano 

Dal capo Hadji Soleiman, di Lampagger seppi. 
finalmento cho ciague acciai avorano divo 
pellito © portato sulla spiaggia la cansa, in cui 
ti pensavano di riavenire un tesoré; che casi 
ne avevino estratto il cadavere , ma che, non 
avendo potuto, per la inoltrata dicomposizione, 
agrario fuori intiero, ne avevano  gitlato qua a 
là gli avanzi, 0 sepolti poi nella anbbin, 

Ji questi cihque. aecioosi, due morirono di 
. | colèra lo atesso giorno del rapinato, a duò ssi 
eruno foggiti alla montigoa al tempo della in- 


Vasione di Lampagger da parte dolls nostre mol- 
datosche nel mes di gelnaio scorso; mentre 
l'altimo di essi doveva trovarsi ancora nelle ri- 


cinanzo. Egli era dunque” di @Fetr Bivio Gue- | dI 


meridiane i ministri si raduparono in | 


Î 


sE00mo; ed io, n (al oo, invogni fl l'abecdrso 
del Glero maotieitano e del capi, che 
del tatto indinpenaabilo. 
Parocehi giorni dopo, 
protetto mi conse l'uomo in diséorso, che 
era preso da timore, ma cho io_seppi rassicn= 
rare. Convenni coll'iludi che Ta mattina del 
giorno seguente, alle oro 6 (eravamo sul fniro 
col moso dogli Alars) noi saremmo aodati nl 
Iuogo adicaoci dll'Accinos. E la mattina del 
© del 28 merso ci ponemmo in marcia, scor. 
tti do una dozin di uti 
po aver seguito per forse win quarto d'ora 
la apiaggia di Lampagger verso occidente, ml 
fo ndditata una circonferenza di 
quadrati, prosso Ja foco della riviera Biang 
Kala, sulla riva dintra, come il punto in coil 
del generale Bizio era stato sepalto. 
L'Accinoso ni diceva pronto a giurare canoro 
quotlo {1 luogo medesimo dove egli. aveva re» 
duto estrarro dalla casa il cadavo 


iò $ miei uomini a 


giore con ogni diligenza. 
Il giorno essendo già troppo inoltrato , feci 
10 al campo, dove Ù 
presenza. Mandai più tardi un Tuogotononte 
continuare le ricereho, ma ogli non trovò 
nulla. Un sot uficialo, spedito poi con una 


do ull'accampamento , fa ansalita 
nono Lampagger, da alcuni sc- 
i uo ‘uomini. furono 
o. Da quel mo- 
non mi fenni più autorizzato a far 
prosoguiro gli nes 
ll fatto cho il cadavero, essendosi disgionto 
nell'ostrazione della cassa. non fu sepp 


per intiero, dore considerarsi como la sola ca- | 


gione del ritrovamento di così pochi avanzi, 
io non dubito che altri abbiano a 
ritrovare, quando si cerchino con diligenza. 

Anche la cassa è stata ritrovata, sebbeno con 
molto stento. Essa ha la forma d'un triangolo 
nferico. Ti nome, il grado © la data della morte 
del gencrall vi sono incisi, Essa è lunga un 
metro o mezzo, o mezzo motro alta, e si trova 
ora all'accampamento di Lampagger. 

Vi mando lo ora ritrovate, giusta l'annesso 
inventario dell'ufficialo di sanità che lea osa- 
minato, 

Patuvia, addi 4 


gno 1876. 
Il capitano di fanteria 
Bannox. 


TRASPORTO DELLE CENERI 
di V. Bellini 


Noi giornali parigini del 10 troviamo la 
desoriziona della osrimonia del 
detto ceneri di Vincenzo Bellini, della qual 
il telegrafo ci ha già comunicato i pai 
solari. Pareoshi erano i personaggi distinti, 
francesi ed ita 
notevoli furono i discorsi pro- 

jgnia mallitare accompa- 
forrovia, perchè l'illustre 
uomo morì decorato della’ Lagion d'onore. 
Sulla tomba che raochiuse il cadavere del 
sommo maestro verrà posta una lapide colla 
seguonte iscrizione: 

Catania — Grata alla Francia = Nol 
richiamare le ceneri illustri — Querta 
lapide pose — 15 settimbre AST8. 


Dallo specchio che pubblica il Journal 
dfficiol del 45 risultà che lo importazioni 
nsossoro in Fransia nai primi otto mori del 
1878 a L.. 2,465,735.000 © lo esportazioni 
327.175.000. La confronto dallo stesso 
c'è sumento pello Japor- 
ori a diminuzioni nelle esportazioni, 
— L'areivescoro di Parigi pubblicò una 
pastoraio perchò aicno. promezso sottossri 
zioni a vantaggio dell'Università cattolica. 

— L'Estafette amicira che Îl eig. Thi:ra 
avrà un colloquio col duca Désszes, mini 


siro degli affari esteri, prima di partiro per 
sarà il 24 correzte. 


Brussolls, ov 


d'onore, non press parte | 
il fanoralo fa, per ordino lassiato dallo stesso 
signor Monoaî, esclusivamente civile. I gior- 
mali parigini si occupano di questo. nuovo 
incidente. 

— 11 {4 corrente el fu a Beroh la fiu- 
niono dei rappresentanti di parcochi Csn- 
toni per discutere sulla riforma elottorale @ 
vecne deliberato. di fatituiro una asoaî- 
zione svizzera che sostenga Îl sistoma della 
rappresegtabia ‘proporzionale ela nello èlb- 
cho federali 


« L'Toghi 
la Francla o l'Italia hi 
sto alla Forta di accettare 
certo condizioni dichiarando 
acierebbero tutta Ja responmbilità del suo ri- 


fiato. 

« Ginda 40,000 persone assistevato alla 
itaziono di Mossa alla partenza per Ja Ser 
bia d'un treno sanitario (e. d'ona , budiera 
benedetta. La folla quindi ti retò davanti 
a) palizzo del governatore cantando l'innò 
sazionalo ed i sisi. 11 omo sd, Garante 
fu entusissticame avidito.. Questa di- 
mostrazione popoltrs ubbe Jaogo senta il 
menomo disordine. 

«Teri 1 serbi riusolrono 
ponto sulia Morava presso Kat 
allora fecero ua attanbo lungo tul 
noa, ma farono respluti 
zioni. Merkoviteh sostituisto Alinpich sulla 
Deina. » 


IL Times pubblica la seguente comunles- 
rione del Foreign Office: 

« Il Foreign Office rio-và un telegramma 
da sir Henry Elliot, in qui si pra) 
i commissari inviati della Porta per 5 
sua dall aonià commune {a Bolgare 
facero il lo;o rapporto. è ha,, furoni, 
ordini per pi fare i anpi dai baselti bosult, 
i quali seranno dekriti si tribunali. Venno 
purè descituito il orale. di 
Adrinzopoli per ordiuato l'armemento 


(1 macwietlini, o piuttosto 


costraire tn 
I tarehi 
Ta i 


quilitcifi soroiimaa | 


mantenuto quel provvedimento dopo celata 
la mooessità. 

« In riposta allo domindo indirizzatogti 
| per teletrafo riguardo ai nuovi orrori com- 
zii delle forza torche in Serbia , air Ml. 
Elliot dica che sir Arnold Kombat], l'ufli 
ciale inglese addetto al quartiore generale 
turso, riferisco che si commettono ds tropp 
irregolari tarehe, contro cui egli protestò 
oonrgioamente, ma non vanno a sua notizia 
alcun orso di oltraggio sa donne o mutila- 
ziono dei feriti. Sir Nengy Elliot ha vive 
mento appoggiato a Costantinopoli lerimo- 
atranzo fatto da air Arnold Komball o sì 
dettero sabito ordini rigoresi al comandante 
in capo dello forza turche fn Serbia. » 


——_—_—_—_— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Milano, 10. — I membri del Con- 
gresso bacologico , recatisi a visilare lo 
stabilimento bacologico Susani in Brianza, 
ritornarono questa sera. La gita riuscì 
bellissima. Lo stabilimento fu lodatis- 
simo. 

Costantinopoli , 46. — AL banchetto 
che ebbe luogo al Serraschierato il sul- 
tano disse: 

< Le nostre disposizioni sono sempre 
favorevoli alla pace, ma bisogna otte- 
nere questo scopo con una buona orga» 
nizzazione dell'esercito. > 

Berlino , 46. — La Gazzetta della 
Germania del Nord, discutendo lo con- 
dizioni posto dalla Porta per conchiudere 
la pace, constata cha la Porta, ommet- 
tendo semplicemente î punti più impor= 
tanti riguardo alla soluzione della qui- 
stione d'Oriente e colle suo domande ec- 
cessive riguardo alla Serbia, provoca di 
rettamente le potenze, svincolandole da 
tatti i riguardi che esse ebbro finora 
verso la Porta per motivi politici. 

Vienna, 16. — La Corrispondenza 

litica ha da fonte autentica in data 
È Costantinopoti, 16: 

Ecco le condizioni comunicate dalla 
Porta ai rappresentanti dello grandi po- 
tenzo per conchiudere la pace: 

La Porta nella sua risposta espone 
prima di tutto i motivi pei quali non 
| può accordare l'armistizio 6 preferisca 
invece di conchiudere una pace defini 
ti i 
| La Porta pone quindi le condiziohi 
seguenti : 

4° Il principe di Serbia dovrà recarsi 
a Costantinopoli per rendere omaggio al 
sultano; 

2 La Porta occuperà quattro fortezze, 
la cui guardia soltanto fa affidata d:i 
firmano 4283 al principe di Serbia, e .ì 
cui ab antiquo al governo 
mala disposizioni del proto- 
| collo 8 settembre 4862 ; 


| 3* Le milizie saranno abolite. La forza 
necessaria per mant:nere l'ordîna interno 
non oltrepasserà i 40,000 uomini con 
| due batterie d'artiglieria ; | 
4° Secondo la stipulazioni del firmano 
4249, la Serbia rinvierà ai loro focolari | 
tatti gli abitanti che emigrarono dalle 
province limitrofe, ed, eccetto le foriezze 
esistenti nolla Serbia ad antiquo , tutte 
le altre fortificazioni erette. posterior- 
mente dovranno essere demolite ; 
5° Se la Serbia non è in istato di pa- 
re l'indennità da stabilirsi , il tributo 
| aftùile sàrà msntato cogli interessi 
| dell'indennità ; ? 
|__/0* Il governo oltomano avrà il ritto 
| ài costruire ed esercitare una linea fer- | 
roviaria che unisca Belgrado alla strada 
| Soerata di Niusa. 


| rando di allontanare ogni sospetto di se- 


verso l’opera mediatrico dolle potenze, 
essa si rimette coi ente pcr le sei 
sopraindicate condizioni al giudizio illu- | 
minato delle potenzemedistrici, affidando | 
ad otso te la cura di pon-| 
dotare i motivi che dottarono queate con- | 
dizioni, le quali sono un mezzo per pre- 
venire il ritorno delle attaali calamità 

Riguardo al Montenegro, si riatabilirà 
lo statu quo ante bellum. | 

Appena le potenze avranno fatto co- 
noscere alla Porta la loro decisione sulle 
sòpraindicatò condizioni, essa darà entro 
24 oro l'ordine di sospendere le ostilità. 

Torino, AT. — È arrivata la salma 
di Bellini, scortata dal Comitato di Ca- 
tini ricevuta alla stazione cogli 


provinciali e municipali , dai cultori di 


musica è da parecchi cittad 
Farono pronunciati alcani 
prefetto, dal sindaco, dal presidente del 
| Comitato e da altri. 
La salma ripartirà domani. 
Montevideo, 44. — Alla prima occa- 
sione di vento favorevole la Vittor 
sand taljarà è al dirigarà per ‘Riò 


Marsiglia, 16. — È partito hi 
Plata il piroscafo France, della Società 
generale francese, con a bordo 4430 pas- 
seggiori. 


Bulgaria è di 
Tat dissipare i dubbi sulla verità dello 
suo-informazioni, ha deciso di Lerro 
ad una nuova ieltosta 
Coma lt de Sen 7, 
Questa Commissione, i coi membri 
sono Sia E funzionari saesrni 
, armeni, pai 
|Eriar 


1 colpevoli saranno peniti seversimderite 
sui luoghi. fi 


Perugia, 47. — Lo della 
lapide in memoria del senatore Guarda. 
bassi fa imponente. Le autorità civili @ 
militari, le Associazioni costituzionalo , 
progressista ed operaie si recarono alla 
casa di Guardabassi. Il sindaco ed altre 
persone pronunziarono alcuni discorsi. 
Torino , AT. — Oggi «bbe luogo al 
teatro Vittorio Emanuele il meeting per. 
la liberazione della penisola slavo ellenica. 
Presiedeva il senatore Siotto-Pintor e vi 
intervennero moltissimi cittadini. Parla- 
rono Siotto-Pintor , Canini , D'Ancona, 


L'Assemblea per pro- 
testare contro l'oppressione tarca fa nu- 
merosa. La pioggia impedì che fossero 
pronunziati i discorsi. 

Parigi, AT. — Assicurasi cho l'In- 
ghilterra ,, considerando che la 
della Turchia implichi in massima 1" a0- 
cettaziono dell’ armistizio , ordinò agli 
agenti inglesi di invitare gl'insorti a ces- 
sare ugualmente dalle ostilità. 

Madrid , 47. — È falso che vi si 
stato uno scambio di note in seguito agli 
ordini dati ai pastori protestinti di ri 
raro gli affissi relativi al loro culto. Il 
governo spaganolo non ricevette alcun 
dispaccio su tale proposito. Soltanto il 
ministro d'Inghilterra ebbe un colloquio 
confidenziale col ministro degli affari 
esteri di Spagna; ma il ‘governo avendo 
agito in conformità della Costituzione, il 
colloquio non ebbe alcan seguito. 

Cairo, 47. — Lo voci sparsa alla 
Borsa di Londra, che il kedive abbia in- 
tenzione di ritirara il decreto relativo al. 
ficazione del debito pubblico , sono 
infondate. Le trattative riguardanti le 
proposte di Goschen continuano. 


RORNE DI COMMERCIO 


118181 


RIVISTA. FINANZIARIA 


Il bilancio della settimana passata è pre- 
sto fatto : affari pochi, miglioramento abba- 
stanza soddisfacente nei corsì delle Rendite 
pubbliche, ecco tutto. So non cho la ssar- 


aexza dello transazioni diveone per ultimo | 


anoho più macifenta , @ quel cho @ poggio, 
buona perto di ciò che si era guadegnato 
ne’ prismi cioque gioral lo sì perdetta 
sesto, Parò i meresti, i quali, pur reggin- 
dosi sui trampoli erano riesciti , facendo 
sforzi d’ecrosatica, a temorsi ritti per quasi 
tutta ]a settimana ed a trovare il sentiero 
che avrobbo potuto condurle aulla buona 
via, uî socidente il meno preveduto, il meno 
previaibilo, attraversò Joro Il cammino e li 


| forzò a t.roaro indietro più soorati di prime. 


Egli è, quindo oguuno eredeva e ai teneva 
sisuro, cho Ja quistione d'Orlente fon 
trata in una nuova fase che lasciasso sperare 
ad 
grifo, thato follesito a trasmettere le, no- 
tizio quanto più queste possono rieasire agra- 
dite, «rocolso dal giornale Ja France 
tizia ora riconossiuia falsa , di un trattato 
segreto tra la Russia @ la Germania nel 
quale si stabiliva, nienio meno l'ocoupa- 
zione di Costantinopoli per parta di queste 
due potenzo, nel caso che nella lotta tra la 
Serbia o la Porta, Ja prima riesoise ad o! 
La sortà delle armi è 
verita alla Serbia; ed il fatto 
del trattato è atato smentito, ma se fonso 
vvrenuto Îl c:so opposto @ vera forse stata 
‘osistotia di quol trattato o di qualche cosa 
di somigiiiote, bon v'ha dubbio ebe ua tale 
cordo implicava eziandio quello 
comuto in una alla quali 
preso pari certamente tutto le potenze di 
Europa. Rivelazione tremenda e inaapottata, 
como quella cho doludeva la più profonda 
sonvinziono che la pase d'Europa riporame 
prinsipalmento sulla palitioa della Germania, 
ritevutà xin qui Îl maggior freno al progetti 
Aggraisivi della Rumia. 

Camminavamo aduague, amiesso cha fosso 
stato vero il fatto annonziato dalla France, 
sull'orlo di ua abisso senza aaporlo, e dob 
biamo solo alle sconfitte della Serbia il ni 
etseroì ceduti dentro. Ma pe questo paricol 
rà tra lo contingenze immaginabili ; so la 
Serbia vincitrice ol avemso fatto il regalo 
diana guerra he avrebbe coperta l'Europe 
intiera di stragi e di ruine; se le Borse, 
a0f0 pebuando al verificarsi di una eventus- 
lità così terribile, si mostravano inquieto, e, 
iratto dal lorovintulto , giudicavazo che ii 
prevalere delle armi turabo avrebbe potuto 
soongiùrarla, meritavano poi esse lo scouse 
antlorlitiano , di bafbire, 
perchè slutavanò con rialzi ogui sconfitta 
da setbi e con ribassi le loro vittorio? Le 
Borse, più orlatiano di corti umanitari a 
freddo, avrebbéro voluto che le scon- 
ocoaie a naseuhu; mi; 


E 
3 
# 


Ma sla. varo, 
pubblierto dalla. France, 
ficato il caso opposto previsto dal trattato 
medesimo, è gene di e ghe. quella 
rratessa arruffatà varrà Jonta peoifica- 

lo esigenze 


mento, . arediamo 
dla Porta vi fareanò ostacolo. Rams n! 


1 
F 


| inglese o da 95 9/19 lo portò a 9G 13; 


prossima pacificazione, che il tele- | 


pe Li io 


‘qual prezio ‘è dovata Ia tolleranza dcil'Eo- 
TOpa a suo 4 20n {vorrà abusarzo. 

{l diseorso di lord Derby agli operei ha 
trovato rel ‘buon senso del popolo inglere 
‘in'eco ele ha aequetato lo sussettività dei 
mitingai , @ malgrado lo deolamezioni mi- 
stiche del sig. Giadstone, persuase i più 
del sanno pratico dalla politica del sig. Di- 
steli. 

Malgrado ciò, bisogna iatanto rassegnarsi 
di vedere i mercati disertati o ogni mori- 
tento commerciale incoppato, 0 non era- 
dere che un rivolgimento in beno possa con 
stabilità verificarei, infino a cho questa tro- 
menda quistione d'Oriento non vanga sciolta, 
sa non radicalmonto , cos impossibilo ora, 
in modo almeno da lasciar tranquil!a l'Eu> 
ropa per qualche anno. 

E come si dine a priucipio lo Borse 
confidando in 
primi giorni del piasata più a- 
nimato del solito 0 ls Rendito pubiticho sò 
re avvantaggiarono. Quella di Parig! svota 
spinto il 5.0j0 franoeso da 109 22 a 106.47, 
Al 3 Oo da 74 27 a 71 89; il Consolidato 
Italiano da 73 25 a 78 70. 

Lo Stock-Echange anch'esso sortanno me- 
glio della proosdonta ottava il consolidato 
6. 
Lo Borse italiano obbedendo a quss:’:aflusso 
quotarono la: Rendita 6 0/0 
con attività di transazioni 
rtanti, nel primo giorno a 70 17 © nei 
cesivi con moto progremivo certanta 
fino a 79 07, Da questo punto sceso 0 tra- 
nceso sabato a 70 15 ed ancho a rino in 
causa del telegramma che ci trasmira la fa- 
mosa notizia regalataci dalgiornalola France. 
Cause di ribasso non co n'ebbero all'infurri 
di questa, ma degua però di tanta coneida» 
raziono che i Consolidati stessi l'arco) 
con un ribasso di nn quarto. Inutila il ri- 
pstoro che i Prestiti cattolici si conform 
rono sl modo tenuto dalla Rendite, #5 non 
nell'attività dello transazioni cha’ furono 
pocho o limitato a questa Rorsa, ma nel 
l'importanza dai consi. Il Prestito Bio 
da 80 50 sali ad 80 80 0 chiuso ad 80 65; 
il Rotbsohild da 80 95 contanti toocò I'B1 
o chiuso ad 80 80; i Gortifcati sul Te- 
soro, em'ssiono 1850-04 da 80 63 salirono 
ad 80 77 contenti © chiusero nominali ad 
| 80 70, 

Il Consolidato turco, 
sentì anche di più lo influenze che ave= 
vaco agito sulla Rendita 0 dopo cescro a= 
scio da 44 17 a 44 60/2 Roma 0 da 14.40 


lupus in fabula, 


2 11 86 a Nopoli, riceddo a {4 12 0 ri- 
1oss» nowinalo ja entramba lo pi 
Il Prestito Nezionilo vanno negozi 


| Milavo ed a Torino sl presto di 60 75 
| completo © di 47 60 lo stellozato cd a con» 
tanti. Il giorao 45 corrente ha a 
fa l'sstraziono do' 

titolo © beati i foriuaati. È con questo po- 
tremmo chiudere la nostra cronace, poichè 
nello Borsa italiano poco o nulla sì fece 
negli altri valori o i corsì d'emi dcbbozo 
considerare! più nomineti che effttivi. 

Lo azioni della Banca Romana hanno 
avuto nel listino Îl prezzo invariato di 1244 
Banca Italiana 1! prezzo 
di 4900 in seguito edi 


Lo Bancho jTosseno non ai messero dal 
corso di 910, è como si disso, cor» nomi- 
malo. Così è proceduto per Jo” azioni della 
Banca Generale tenuto al prezzo di 4 
diverssmento per lo 
1 prezzo di 005 n (i 
re italiano, anch' esso ca 
animazione, abbo però transazioni con 
lo quali da G41 lo spinsero sino a 
retrocedere in chiussra a 610. 

1 valori fo 
nel corso dell'ottava quasi fuori 
mato, 0 solo lo azioni della S 
Meridionali ne provarono 
stenuto a 339 © dopo avoro oscîliato 
sto presso n.237 0 riacquistato un 
339, ridisoesaro per ultimo a 936. 
guzioni relativo a' aggirarono tra i 
| 232; i boni tra il 558 30 al 500. Lo obili- 
gazioni Sardo (quello della sorio A) ebbero 
| fl prezzo di 224 a 224 50; lo altra della 
serio B quollo di 221 circa. [La Pontebban 
nominali sempre a 370. Le obbligazioni Vit- 
| tario Emanuele Torino 

al prezzo di 248 a 245. 

Dello azioni o della obb}igazioni delle Fer- 
rovio romane egli è da molto tempo in qua 

i mon sa no co-upano, 
non sirà seoza ia- 
toresso fl sapore che la Born di Parigi ne- 
gozie la primo a 60 franchi, 0 lo sscondo 
a 237 è 230. Così è delluazioni Lorzdundo, 
nella qual Borsa vengono quotato tra il 105 
11 497, 0 per ultimo a 163; leoh 
relative tra il 240 al 244. 
Vittorio Emanuolo ebbero denaro 
@ par ultimo a 285. 

Lo azioni Regia labacohi con poche tran- 
mazioni si tennero circa sull’805; lo obbli- 
gazioni relativa tra il 556 al 554. Col giorno 
30 corrente avrà Iuogo la puliblica estrazione 
della Jottera rappresentante la 10% sorio di 
questo obbligazioni dalla Regis, serie che 
dovrà cessero rimborsata a far tempo dal 
1° gennaio 1877. 
obbligazioni Dem: scillarono tra 
il 540 s) B67. La Società ancnima por la 
vendita del boni del Regno d'Italia a 
i portatori. delle obbligazioni demaniali che, 
‘a partire dal 4° ottobre p. v., sì effottuerà 
il pagamento del vaglia di L. 42 025, soa= 
dente il detto giorno, sotto deduzione di 
L. 4 9005 per eftstun vaglia, pagandcsi così 
per. ogni vaglia al netto Ja somma di lire 
10 0585. 

Lo azioni della Società angio-romana pel 
gas, sempre-in buona vista fn questa Borsa, 
trovarono compratori a 504 o 593 50, Cosi 
lo cartello fondiario del Banco di S. Spirito 
élla stessa “Borsa voanero negoziato a 402 


fa generale rimasero 
movi= 


l'ora, men pi 6hbero vai 
h ma la tendenza sî è men- 
verso.il ribasso che il rinlzo. La 
107 85, ed 
Losdra 


tenuta più 
Francia a 


2 3 mesi da 27 48 plogda 274 
21 Gi chiuso a 21 50, 


ariconto Dis. Dnerrona. 


L’ EPILOGO _ MANCIA . 
GIORNALE QUOTIDIANO di 1250 Franchi | ‘ssuonrem 


n 0 MONTE < UN GIOVANE fincnze 2e'6 buena | CUCINE PRUSSIANE. PERFEZIONATE 


ligrafim svendo diverse ore del giorno e della 


Massima sco- è 

pri iueticigi po d'acqua in 

‘Primo ed unico in italiano = vil dl Calma Ospe- | sera papa desidera occuparsi presso qualche | nomia, comodità Wa 
ero tene da pardee veglione more i | nb ll poi Figa | tt falce VA | amministrazione commerciale o privata. pirata © an 
gioso di ita e pote impertnti,lggano ‘nuore Paride: | 9", giace eco ita | Pigitsro, fr, se Dirigersi al signor Taboga, via de' Profotti, 12, { da parcoli senza volume dio; 
sfoolo, ma risarcme unletmento sio ©ha vi la d'intercemate è di | Vaso, OSSi Dai ad ape ia a P- p., Roma. FESe RE, elegante, soli 
de. LA DIREZIONE. deg le all’ incirca = i 
PIROCONOFOBI spia ii calli SORBETTIERA PERFEZIONATA |ssnisini di pe corpi 
ferie pill Zanzare ina - ‘anch'essi di sat‘1 col SISTEMA TOSELLI pena a stare, >! 

azionati ran ore un litro 

del chimico farmacista Uualgi Milioni in Frecce Veneto Con questa, macchina in 10 minuti si fanno 8 ge= ll “Una cucina a due fornelli con quattro ilhaso duo anale 


od il brevetto otte- lati, sorbetti. 
Prezzo 1. 25 con istruzione. 
Spedizione a 4j2 ferrovia contro vaglia postale aumentato Prezzo L. 45. 
Vaspueti. di L. 2 per l'imballaggio. (N. B. Questo cucine possono anche servire per recipi; 
Franco ll porio seregno L..100 | Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti [molto più grandi degli annessivi) 
a Foa rl vo Agenzia | 49 p, p. Les a 112 fsrrovia contro vaglia postale aumen 
tia dei Profott 


——66&6 2. — per l'imbellagio. 
ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA “ptt in ROMA all'Agenzia A. Taboga Via de'Pra 
n 
YDROCERASINE amonie Con TERRA 3 
[ox let da Tastssa 
ba istraiece sì. ila n 


i, =. CATERIN 


recipienti solidissimi con fondo di rame capaci per qua 
persone 


trvaquillamenta. 
Si ‘trovano vendibi 
do, preso ll Ittiri pacca 


parad= 
della è slicnque darà tali Tafore 
mazioni da condurre al ricupero 
dallo pezzo nmarrito , sarà genero» 
tamento ricompensato. 


ctto, 
“tare Pieri, rà dell Vi 
loforte (Sardegna) Napol 


ac 14. Napoli 
Dont ipo 


igtmica fa scomparire istanta- | 
gi odori più 0 meno 

go IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 

Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 

rami 2,400 

O : 3097 


30/0598 Face 
i i Ur: volume con 35 incisi 
Si veode la boccetta a L £ 40 Farto (ont) > 0051 al 
Ma boigie "© 3 a pa scio f faces fed), > 900 ae iaia 
ori e quota io Roma ab | di Fsm Nigra Pipe) ea ) » 0/0680 Franco di porto raccomandato 
A Taboga, via del Pre. | ro, di pormettre. lunghe marci, 60 
di render meno sensibile il freddo fl Potansa (oscido) > Ce Lire 4 23. 
ia piedi è preservarli dai pedigno- rig » Do Re Trovasi veodibile presso I° 
‘Preziona sopratutto per la toelet- [| Acido soltorico È Si prende in ogni stagione tanto a di CEE 
Anfcte » 0007 pre digiuno 


ta delicata © de 
me, to e raffrma 
I arpa calmandene “0 perio 
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Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 Medaglie di 
argento a Langrea e Bar-Sì \ube; Medaglia di bronzo 
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Sistema ROSSETTER di Nucva-York 
preparazione del chimico-farmacista 
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Questo liquido venne dal sottoscritto sottoposto 
Rini; ed ta seguito riprodotte perfettamente eguale a quello delliae 
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Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non hanno 
Acqua di Rossetter, preparata dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni 
marca di fabbrica e la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. 
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Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno s nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
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FERROVIA del GOTTARI 
LAVORI DA COSTRUIRSI 

sontacnio Minato È pogsti di dettaglio per quelle part dll 


ferroviaria che restano a costruirsi e ne ha compilato lo rolative pi 
debbano estero tuttavia a 


guarduati la 


coso in modo da potere por mano ai 
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di entrare fin da questo momento in trattati 
Appaltatori che fossero disposti cil assumersi uno 0 più lett, tax 
movimenti di terra e. di opere di arte, quanto di gallerie che rest 
eseguirsi per le lineo del Gottardo. — Gli appaltatori cho dosideri 
prender parto a questo trattativa preliminari, sono adunque in 
prendere cognizione dei progetti di dettaglio, porizio ecc. di cui si 
nin presso gli Uffici di sezione (a Lucerna, Altorî, Wasen, Faido, 1 
® Lagano) , nia all'Ufficio Tecnico contralo in Zurigo (46 Bahabobst 
e di indirizzare alla Direzione della forroria dol Gottardo. 
non più tordi del SL ottobre prossima 
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dei Fratelli BRANCA di Milano 


La Roma trovasi vendibile presso l’ Agenzia A. Tab 
via de Prafotti, 12, p. p. 
Bottiglia da un litro L. 3.75 — da boccale L.3 
e 172 litro L. 1 75. 
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